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  Verbale di assemblea straordinaria  di Associazione

   portante adeguamento alle disposizioni del Codice del Terzo Settore

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitré  il giorno quattro del mese di Aprile

- 4 APRILE 2023  -

in Cosenza, nel mio studio, Largo Beniamino Andreatta n. 20, alle ore dodici

e minuti trentatrè

Avanti a me dr. Luigi De Santis, Notaio in Cosenza, iscritto presso il Colle-

gio Notarile dei Distretti Riuniti di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola,

è presente

GABRIELI ENZO, nato in Venezuela nella città di Morro De Barcellona il

17 dicembre 1972 e residente a Rogliano alla Via Regina Elena n. 100 (c.f.

GBR NZE 72T17 Z614J), la quale interviene in qualità di Presidente del Con-

siglio Direttivo e legale rappresentante della Associazione di Volontariato e

Protezione Civile "MADONNA DEL ROSARIO ONLUS", con sede in

Mendicino (CS) Piazza Gioacchino da Fiore n. 3, codice fiscale numero

98064060787, autorizzata a quest'atto  in virtù dei poteri spettanti per legge e

per statuto.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo mi dichia-

ra che per questo giorno, luogo ed ora è stata convocata, mediante avviso spe-

dito a tutti gli associati, l'assemblea straordinaria dell'associazione, per costi-

tuirsi e deliberare sugli argomenti di cui all'ordine del giorno di seguito te-

stualmente trascritto:

"1. Riforma del Terzo settore: adeguamento statuto;

Luigi De Santis
notaio

Tel.0984/31807
segreteria@notaiodesantis.it

ldesantis@notariato.it

Registrato a Cosenza

il 6 aprile 2023
n. 6314
serie 1T
euro 200,00 (Euro due-
cento)



2. Rinnovo cariche sociali."

Indi invita me Notaio a redigere il relativo verbale.

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:

- assume la presidenza  dell'Assemblea, ai sensi dello statuto vigente e per de-

signazione unanime dei presenti, detto comparente nella qualità, il quale con-

stata che:

A) come risulta dal foglio presenze che al presente si allega sotto la lettera

"A" per formarne parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per e-

spressa dispensa avutane dalla comparente, sono presenti, in proprio ed in vir-

tù di delega, numero 15 (quindici) associati sul totale di 23 (ventitré);

B) è presente l'organo amministrativo, costituito da un Consiglio di Ammini-

strazione nelle persone di: esso comparente (Presidente), Pasqua Silvestro,

Scarpelli Gianfranco, Scarpelli Giorgia, Scionti Raffaele, Marino Raffaella,

Gervasi Giuseppe e Apa Eugenio;

C) che pertanto l'assemblea, è regolarmente costituita ed atta a deliberare ai

sensi di legge e dello Statuto Sociale.

Non opponendosi nessuno degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la se-

duta e passa ad illustrare le materie da trattare poste all'ordine del giorno.

Il Presidente propone di rielaborare lo statuto, onde adeguarlo alle recenti

nuove disposizioni in tema di Terzo Settore, considerato che tale nuova nor-

mativa  ha abrogato le disposizioni di cui agli articoli da 10 a 29 del d.lgs.

460/1997 e di conseguenza la qualifica fiscale di Organizzazione Non Lucrati-

va di utilità sociale; indi sottopone all'assemblea un documento portante il

nuovo testo di statuto, composto da 25 (venticinque) articoli, del quale viene

data lettura ed illustrazione,  evidenziando le modifiche da apportare ed in



particolare l'inserimento dell'acronimo ODV nella denominazione; l'adegua-

mento dello statuto all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, mediante l’indivi-

duazione delle attività di interesse generale esercitate dall’ente in coerenza

con il suo scopo.

L'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, dopo breve discus-

sione, all'unanimità

delibera:

- di approvare il nuovo testo dello statuto dell'associazione proposto dal Presi-

dente.

Il Presidente consegna a me Notaio lo Statuto dell'Associazione nel testo mo-

dificato che al presente atto, previa approvazione e vidimazione, si allega sot-

to la lettera  "B".

Il presente atto è esente dall'imposto di bollo e dell'imposta di registro ai sen-

si dell'articolo 82 comma 3 e 5 del D.Lgs. n. 117  del 3 luglio 2017, modifica-

to dal D.Lgs. n. 105 del 3  agosto 2018.

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno avendo chiesto la parola,  il Presi-

dente  dichiara  chiusa l'Assemblea, alle ore tredici e minuti quaranta.

Spese del presente atto a carico dell'Associazione.

Il costituito dichiara di essere stato edotto degli obblighi posti a suo carico

dal Decreto Legislativo 20 Febbraio 2004, nr.56, in attuazione della Direttiva

2001/97/CE (cd. "Legge antiriciclaggio") e della normativa in merito al De-

creto Legislativo 30 Giugno 2003, nr.196 (cd. "Legge Privacy"), nonché in at-

tuazione del Regolamento UE n. 679/2016 GDPR (cd. “General Data Protec-

tion Regulation”) e pertanto, riconosce aver preso visione dell'informativa re-

lativa al trattamento dei suoi dati personali e ne autorizza l'intero trattamento



ai fini del presente atto, consentendone le comunicazioni a tutti gli Uffici

competenti e la loro conservazione, esonerando me Notaio da ogni responsa-

bilità al riguardo.

                                                                                           Richiesto io Notaio,

ho redatto il presente atto che ho letto, presente l'assemblea, al comparente la

quale lo approva. Consta di due fogli per quattro facciate intere e quanto della

presente; scritto in parte da me Notaio ed in parte da persona di mia fiducia

sotto la mia direzione. Viene sottoscritto alle ore tredici e minuti quarantadue.

Firmato:

Gabriele Enzo - Luigi De Santis Notaio







Allegato "B" al numero 35715 di Raccolta

STATUTO

ART. 1 (Denominazione, sede e durata)

E’ costituita fra i presenti, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.

117 (in seguito denominato “Codice del Terzo settore”) e, in quanto compati-

bile, del Codice civile e relative disposizioni di attuazione, una associazione

avente la seguente denominazione:

"Associazione Madonna del Rosario ODV"

da ora in avanti denominata “associazione”, con sede legale nel Comune di

Mendicino (CS) alla Piazza Gioacchino da Fiore n. 3 e con durata illimitata.

Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia.

A mezzo di specifica delibera dell’Organo di amministrazione possono essere

istituite diverse sedi operative e/o può essere modificata la sede legale ed ope-

rativa principale.

L’assemblea può deliberare un eventuale regolamento di esecuzione dello sta-

tuto per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

ART. 2

(Scopo, finalità e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o più attività di interes-

se generale. Si tratta dell’organizzazione e gestione di attività che abbraccia-

no molteplici tipologie di quelle indicate dall’apposito articolo del Cts:

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 Art. 5. Attività di interesse generale.

In particolare l’associazione: si occupa di volontariato, protezione civile, tute-

la e promozione dell'ambiente, servizi di assistenza sociale, progetti di solida-



rietà, di cooperazione e di sviluppo in Italia e all'estero, promozione della cul-

tura, delle tradizioni locali, della spiritualità e della santità cristiana, promo-

zione dei beni culturali, promozione dell’informazione e della formazione,

studio e ricerca, di realizzare nel modo più opportuno possibile corsi di adde-

stramento dei soci operativi, di collaborare con gli Enti Locali, Ecclesiali, ca-

ritativi e le Istituzioni in genere per la raccolta, elaborazione di informazioni

di pubblica utilità in materia.

L’Associazione per il raggiungimento dei suoi fini intende promuovere varie

attività, in particolare:

a) interventi e servizi sociali;

b) educazione, istruzione e formazione;

c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle

condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse

naturali;

d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-

saggio;

e) organizzazione e gestione di attività culturali, storico, artistiche o ricrea-

tive di interesse sociale, incluse attività di promozione e diffusione della cul-

tura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale;

f) radiodiffusione sonora a carattere comunitario e attività editoriali;

g) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersio-

ne scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bulli-

smo e al contrasto della povertà educativa;

h) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del la-

voro dei lavoratori e delle persone;



i) alloggio sociale nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-

poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o la-

vorativi;

j) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

k) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodot-

ti o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o

di attività di interesse generale;

l) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non-

violenza e della difesa non armata;

m) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici;

n) cura di procedure di adozione internazionale;

o) volontariato di protezione civile;

p) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

q) attività di promozione e/o diffusione della spiritualità e della santità cri-

stiana;

r) favorire collaborazioni con Enti, corpi militari dello Stato e Associazio-

ni che operano nel settore Protezione Civile, tutela della salute, salvaguardia

dell'ambiente, infortunistica, ecc.;

s) realizzare attività di cooperazione, solidarietà internazionale e di educa-

zione allo sviluppo e alla pace;

L'Associazione può aderire in ambito europeo ed internazionale ad altre asso-

ciazioni e/o organizzazioni con finalità simili solo a condizione della totale

salvaguardia dell’autonomia dell’Associazione stessa, e sempre che i rispetti-

vi statuti non entrino in contrasto con quello dell’Associazione.

L’associazione pur rimanendo un organismo autonomo, provvederà a pro-



muovere rapporti di collaborazione con altre Associazioni impegnate in analo-

ghe attività, nonchè con enti pubblici, privati ed ecclesiali.

Per l’attività di interesse generale prestata l’organizzazione può ricevere sol-

tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

Può esercitare anche attività di raccolta fondi- attraverso la richiesta a terzi di

donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare

le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, tra-

sparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. L’attivi-

tà di raccolta fondi può essere anche svolta in forma organizzata e continuati-

va e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione

di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclu-

si volontari e dipendenti (co. 2, art. 7 Cts).

Può, altresì richiedere o accettare contributi, per il miglior raggiungimento

delle finalità istituzionali, sia da parte di enti locali che di enti privati e di

qualsiasi altro ente nazionale ed estero. Organizzare e partecipare a progetti

culturali, sociali, letterari, musicali, teatrali ed espositivi finanziati e/o sovven-

zionati dall’Unione Europea.

Ogni attività verrà regolamentata da un proprio Regolamento e le attività po-

tranno essere affidate ad un socio delegato.

ART. 3

(Ammissione e numero dei soci)

Possono far parte dell’Associazione, in numero illimitato, tutti coloro che in-

teressati alla realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spiri-

to e gli ideali.

Possono aderire all’associazione persone fisiche ed enti che condividono le fi-



nalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione con la loro

opera, competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo Ammini-

strativo una domanda scritta che dovrà contenere:

- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, co-

dice fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Sta-

tuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente a-

dottate dagli organi associativi;

L'Organo Amministrativo delibera sulla domanda secondo criteri non discri-

minatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale

svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e anno-

tata, a cura dell'Organo Amministrativo, nel libro dei soci. L'Organo ammini-

strativo deve, entro 30 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della do-

manda di ammissione e comunicarla agli interessati. Qualora la domanda di

ammissione non sia accolta dall'Organo amministrativo, chi l'ha proposta può

entro 30 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere

che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o un altro organo eletto dalla medesi-

ma, che deliberano sulle domande non accolte, se non appositamente convo-

cati, in occasione della loro successiva convocazione. Lo status di socio ha ca-

rattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 5. Non so-

no pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri

di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4



(Diritti e obblighi dei soci)

I soci hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; - essere in-

formati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento;- frequenta-

re i locali dell’associazione; - partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni

promosse dall’associazione; - concorrere all’elaborazione ed approvare il pro-

gramma di attività; - essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e

documentate; - votare in Assemblea dal momento dell’iscrizione nel libro dei

soci purché in regola con il pagamento della quota associativa, se prevista; -

prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bi-

lanci e consultare i libri associativi;

I soci hanno l’obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; - svol-

gere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza fini di lucro, anche indiretto; - versare la quota associativa secondo

l’importo, le modalità di versamento e i termini stabiliti dall’Assemblea;

ART. 5

(Perdita della qualifica di socio)

La qualifica di socio si perde per morte, recesso o esclusione.

Il socio che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli

eventuali Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi ar-

reca danni materiali o morali di una certa gravità all’associazione, oppure non

effettua il pagamento della quota annuale nonostante sollecito, può essere e-

scluso dall’associazione mediante deliberazione dell’Assemblea con voto se-

greto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato. La deliberazio-



ne di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente al socio che potrà

presentare le proprie controdeduzioni. Il socio può sempre recedere dall’asso-

ciazione.

Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la

sua decisione all’Organo di amministrazione, il quale dovrà adottare una ap-

posita deliberazione da comunicare adeguatamente al socio. La dichiarazione

di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta alme-

no 3 mesi prima. I diritti di partecipazione all’associazione non sono trasferi-

bili. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, ri-

valutabili e trasmissibili.  I soci che comunque abbiano cessato di appartenere

all’associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa.

ART. 6

(Organi)

Sono organi dell’associazione:

- l’Assemblea;

- l’Organo di amministrazione;

- il Presidente;

- l’Organo di controllo (nei casi stabiliti dalla legge).

ART. 7

(Assemblea)

Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno

3 mesi, nel libro dei soci.

Ciascun socio ha un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da un altro

socio mediante delega scritta, anche in calce all’avviso di convocazione. Cia-

scun socio può rappresentare sino ad un massimo di 1 socio.  Non sono am-



messe più di tre deleghe per ciascun socio. Si applicano i co. 4 e 5, art. 2372

del Codice civile, in quanto compatibili.

La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione scritta,

contenente il luogo, la data e l’ora di prima e seconda convocazione e l’ordi-

ne del giorno, spedita almeno 15 giorni prima della data fissata per l’Assem-

blea all’indirizzo mail comunicato in sede di entrata in associazione o comu-

nicato, in caso di variazione, almeno 15 giorni prima.

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per l’approvazione del bi-

lancio di esercizio, e deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la ne-

cessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei soci.

L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il

soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

- approva il bilancio di esercizio;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai

sensi dell’art. 28 del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsa-

bilità nei loro confronti;

- delibera sulla esclusione dei soci;

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione del-

l’associazione;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o

dallo Statuto alla sua competenza.

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza



della metà più uno dei soci presenti, in proprio o per delega, e in seconda con-

vocazione qualunque sia il numero  dei soci presenti, in proprio o per delega.

L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approva-

zione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli ammi-

nistratori non hanno voto.

Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno 3/4 dei soci e il voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimo-

nio occorre il voto favorevole di almeno 3/4 dei soci.

ART. 8

(Organo di amministrazione)

L’Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indiriz-

zi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può

essere, per gravi motivi, revocato con motivazione.

Rientra nella sfera di competenza dell’Organo di amministrazione tutto quan-

to non sia per Legge o per Statuto di pertinenza esclusiva dell’Assemblea o di

altri organi associativi.

In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea;

- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate

dall’Assemblea;

- predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale Bilancio sociale;

- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsione e la pro-

grammazione economica dell’esercizio;

 - deliberare l’ammissione e l’esclusione dei soci;



- deliberare le azioni disciplinari nei confronti dei soci;

– stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

– curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’asso-

ciazione o ad essa affidati;

– è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione al Runts;

– con sua deliberazione può trasferire la sede nell’ambito della stessa cit-

tà, nonché istituire sedi e sezioni staccate.

– Stila e approva i regolamenti per il funzionamento delle finalità statuta-

rie secondo specifici settori di competenza.

L’Organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, com-

preso tra 3 e 5, nominati dall’Assemblea per la durata di 3 (tre) anni e sono

rieleggibili.

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associa-

te ovvero indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile ri-

guardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

L’Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la

maggioranza dei componenti.

Le deliberazioni dell’Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza

dei presenti.

Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono

chiederne l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore indican-

do, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del terzo setto-

re, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e precisando

se disgiuntamente o congiuntamente.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto



le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte

nel suddetto Registro o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART. 9

(Presidente, Vice Presidente, Segretario e Tesoriere)

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione nei rapporti interni ed in

quelli esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio e compie tutti gli atti che la

impegnano verso l’esterno. Il Presidente è eletto dall’Assemblea tra i propri

componenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di amministrazione e cessa per

scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per

gravi motivi, decisa dall’Assemblea, con la maggioranza dei presenti. Alme-

no un mese prima della scadenza del mandato dell’Organo di amministrazio-

ne, il Presidente convoca l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente. Il

Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’Organo di amministrazione,

svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, ri-

ferendo a quest’ultimo in merito all’attività compiuta.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qual-

volta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni.

Il Segretario è affidata la gestione del front office, la gestione della posta car-

tacea ed elettronica, la redazione e la scrittura di documenti, il disbrigo e l'ar-

chiviazione di pratiche di natura amministrativa, l'inserimento di dati contabi-

li nel sistema gestionale, la pianificazione dell'agenda appuntamenti per conto

del Presidente, del Vice Presidente o dei soci.

Il Tesoriere indica ai fornitori tutti gli estremi fiscali dell'Associazione. Tiene

aggiornato il registro di prima nota, controlla i libri contabili delle sedi distac-



cate (ove esistenti) intervenendo sui soci rappresentanti al fine di armonizzare

tutte le procedure. Custodisce i libretti degli assegni bancari oltre ad una nota

piccola somma in contanti per le minute spese e/o imprevedibili. Per delega

incassa tutte le somme dovute dai Soci rilasciando ricevuta. Versa somme e ti-

toli sul c/c bancario dell'Associazione. Liquida, anticipa e rimborsa tutte le

spese autorizzate dal Presidente a seguito di presentazione di ricevute, fatture,

scontrini fiscali, dichiarazioni di spesa e quant'altro valido a dimostrare le spe-

se. Fornisce al Consiglio Direttivo tutte le informazioni sull' andamento (ad e-

ventuali sedi distaccate) e sulla situazione generale dell'Associazione. Redige

il rendiconto economico annuale dell'Associazione.

ART. 10

(Organo di controllo)

L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisi-

ti previsti dalla Legge.

I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codi-

ce civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art.

2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devo-

no essere posseduti da almeno uno dei componenti.  L’Organo di controllo vi-

gila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’as-

setto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-

mento; esercita il controllo contabile qualora non sia nominato un soggetto in-

caricato della Revisione legale dei conti o quando un suo componente sia un

revisore legale iscritto nell’apposito registro.  L’organo di controllo esercita i-



noltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato

redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto

degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.  I componenti dell’organo di

controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad

atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 11

(Revisione legale dei conti)

Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i re-

quisiti previsti dalla Legge, l’associazione deve nominare un Revisore legale

dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

ART. 12

(Patrimonio)

Il patrimonio dell’associazione – formato da quote associative, contributi pub-

blici e privati, donazioni e lasciti ricavi, raccolte fondi, rendite, proventi ed al-

tre entrate comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attivi-

tà statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale. Eventuali beni mobili e immobili dell'organizzazio-

ne sono elencati in un inventario depositato presso la sede e può essere con-

sultato dagli associati.

ART. 13

(Divieto di distribuzione degli utili)

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed a-

vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati,



lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi as-

sociativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indi-

viduale del rapporto associativo, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs.

117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di even-

tuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgi-

mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità

previste.

ART. 14

(Bilancio di esercizio)

L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza

dal primo gennaio di ogni anno. Esso è predisposto dall’Organo di ammini-

strazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell’e-

sercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazio-

nale del terzo settore.

ART. 15

(Bilancio sociale e informativa sociale)

Se i ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate sono maggiori a

100 mila euro annui, l’associazione deve pubblicare annualmente e tenere ag-

giornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o corri-

spettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministra-

zione e controllo, ai dirigenti e agli associati.

Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate sono maggiori a 1

mln di euro annui l’associazione deve redigere, depositare presso il Registro

unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet il bilan-

cio sociale, dal momento in cui sono pubblicate le relative linee guida, adotta-



te con apposito D.M., che terranno conto, tra gli altri elementi, della natura

dell’attività esercitata e delle dimensioni dell’ente, anche ai fini della valuta-

zione dell’impatto sociale delle attività svolte (co. 1, art. 14 Cts).

ART. 16

(Libri)

L’associazione deve tenere i seguenti libri:

- libro dei soci tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasio-

nale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono

essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Or-

gano di amministrazione;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazio-

ne, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, te-

nuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi

associativi, tenuti a cura dell’organo cui si riferiscono.

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le

seguenti modalità: presentando richiesta per iscritto, da far pervenire all’orga-

no di amministrazione, il quale dovrà essere in grado di esibire la documenta-

zione entro 15 giorni dalla data della richiesta pervenuta.

ART. 17

(Volontari)

I volontari sono associati che per loro libera scelta svolgono, per il tramite



dell’associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, metten-

do a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  La loro attività deve

essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei vo-

lontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. Ai

volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effetti-

vamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e

alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo di amministrazione: so-

no in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.  La qualità di volonta-

rio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o au-

tonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. L’as-

sociazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connes-

si allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità

civile verso i terzi.

ART. 18

(Lavoratori)

L’organizzazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei li-

miti previsti dall’art. 33 del D. Lgs. 117/2017. Ossia, possono assumere lavo-

ratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natu-

ra esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure

nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso,

il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cin-

quanta per cento del numero dei volontari.

ART. 19

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)



In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è

devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro unico na-

zionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazio-

ne imposta dalla Legge, a Enti ecclesiali o a ente solidale deliberato dall’As-

semblea ad altri enti del Terzo settore, secondo le disposizioni di legge in vi-

gore in quel momento. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezio-

ne della richiesta che l'ente interessato è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio

con raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislati-

vo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente.

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in diffor-

mità dal parere sono nulli” (co. 1, art. 9 Cts).

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente

scelti tra i propri associati.

ART. 20

(Convenzioni)

Le convenzioni tra l’organizzazione di volontariato e le Amministrazioni pub-

bliche di cui all’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal

consiglio direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono

stipulate dal Presidente dell’organizzazione, quale suo legale rappresentante.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede

dell’organizzazione.

ART. 21

(Rinvio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali

Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica



quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del ter-

zo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

ART. 22

(Approvazione regolamenti)

I regolamenti devono essere deliberati dall’ Organo di amministrazione ed ap-

provati in assemblea. Entrano in vigore dal giorno successivo all'approvazio-

ne.

ART. 23

(Norme applicabili)

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le norme

vigenti in materia.

ART. 24

(Controversie)

La conoscenza legale delle deliberazioni, decisioni, indicazioni e quant'altro

relativi all'Associazione, determinate in capo a ciascun Socio, viene affisso al-

la bacheca della sede associativa. Tutte le eventuali controversie sociali tra

Soci e tra questi e l'Associazione Parrocchiale di Volontariato e Protezione

Civile Madonna del Rosario ODV e che possano formare oggetto di compro-

messo, o i suoi organi saranno sottoposte, con esclusione di ogni altra giuri-

sdizione, alla competenza di tre probiviri che saranno nominati, uno per ogni

parte coinvolta nella controversia ed il terzo sarà nominato di comune accor-

do tra i due probiviri precedentemente nominati, in caso di mancato accordo

tra i due probiviri nella scelta del terzo componente, tale scelta sarà rimessa

al Presidente del Tribunale della sede legale dell'Associazione, e si giudiche-

ranno ex bono et aequo e senza formalità di procedura, per quanto non previ-



sto vale quanto stabilito in materia dalle Leggi dello Stato, cosi come per

quanto non previsto nel presente Statuto si richiamano le norme del Codice

Civile e delle successive Leggi speciali.

ART. 25

(Riservatezza dei dati personali e varie)

Al sensi del D.Lgs. 196/2003 I dati personali dei soci saranno tenuti presso la

sede dell'Associazione ed utilizzati per le finalità inerenti la gestione dell'As-

sociazione stessa. L'autorizzazione all'uso di essi viene formalizzata con la fir-

ma del presente Statuto al momento dell'adesione.
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